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DS PIGNOLO, UNA VICENDA ESEMPLARE. E UNA RISPOSTA CHE SEGNA LA DIFFERENZA 

Era il 16 aprile 2025 quando, tra i primi, scegliemmo di accendere un faro su una vicenda che allora 
appariva ancora confusa, ma già carica di implicazioni profonde. 

Il caso della dirigente scolastica Elena Pignolo di Pistoia. L’indagine giudiziaria che l’ha coinvolta, 
accompagnata da una misura cautelare interdittiva particolarmente severa, ha determinato una 
brusca interruzione del suo lavoro per una vicenda che vedeva imputato un docente dell’istituto da lei 
diretto del reato di violenza sessuale. Nonostante, nella sua articolata ricostruzione dei fatti la 
dirigente avesse evidenziato come l’azione posta in essere fosse coerente con i doveri d’ufficio 
(segnalazione alle autorità, gestione prudente di una situazione inizialmente incerta), la situazione 
interdittiva lunga un anno ha travolto la persona e non solo la funzione. 

Da quel momento, questa vicenda non è più stata per noi un caso isolato, ma il simbolo di una 
condizione più ampia che riguarda la nostra categoria. Un punto di partenza, non di arrivo, per 
affermare, in ogni sede, la tutela della persona e della sua dignità, prima ancora del suo ruolo sociale 
e professionale. 

A distanza di un anno il fatto. Il Tribunale del riesame ha revocato la misura interdittiva. E soprattutto, 
l’Amministrazione, nella figura del Direttore Generale dell’USR Toscana, Luciano Tagliaferri, ha dato 
seguito con tempestività e senso istituzionale a questa decisione, disponendo il reintegro della 
dirigente. Un passaggio tutt’altro che scontato. Perché se è vero che troppo spesso abbiamo 
denunciato, anche con forza, il silenzio dell’amministrazione scolastica in situazioni analoghe, questa 
volta va riconosciuto un elemento diverso: una sensibilità istituzionale che ha colto il mutamento del 
quadro e ha agito conseguentemente. Senza forzature, ma anche senza inerzie.  E questo va detto. 
Con chiarezza. 


